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STUDI TRENTINI Anno C - 2021 - Supplemento

Istituzioni e protagonisti

Tra i diversi fattori che spiegano il maggiore o minore successo storiografico 
di un tema, due in particolare sono rilevanti per comprendere l’evoluzione della 
letteratura storico-economica in e sul Trentino: la presenza di istituzioni di ricerca 
e dunque di ricercatrici e ricercatori attivi in questo ambito, e la percezione dell’ar-
gomento nel dibattito pubblico1.

Per quanto riguarda le istituzioni, è noto come la storiografia trentina in ge-
nerale abbia scontato a lungo l’assenza sul suo territorio di centri di ricerca. Una 
meritoria e talora cruciale, ma forzatamente incompleta, funzione di supplenza 
è stata svolta da studiosi che operavano presso archivi, biblioteche e scuole, e 
dall’associazionismo culturale con le sue riviste, in primo luogo “Studi trentini di 
scienze storiche” e gli “Atti dell’Accademia roveretana degli Agiati”. 

Non sorprende pertanto che nei primi anni Cinquanta una maggiore atten-
zione alla storia economica del territorio e alcuni primi studi in questa direzione 
siano stati promossi presso l’università di Padova, ateneo di riferimento per molti 
studenti provenienti dal Trentino, sotto la guida di Roberto Cessi (1885-1969), 
nella serie Studi e ricerche storiche sulla regione trentina2.

1) Questo contributo fa riferimento principalmente alle ricerche e alle pubblicazioni di 
ambito storico-economico che riguardano il territorio trentino nel suo complesso e che sono 
state prodotte in particolare a partire dagli anni Cinquanta del secolo scorso.

2) Cessi, Per lo studio sistematico. Su Cessi si veda anche la scheda redatta da Ugo 
Pistoia per il Dizionario biografico degli storici trentini: Pistoia, Roberto Cessi (https://

ANDREA BONOLDI  
CINZIA LORANDINI

Percorsi di storia economica trentina.  
Temi, protagonisti, idee
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In quell’ambito era nato anche il volume di Aldo Stella (1923-2007), Politica 
ed economia nel territorio trentino-tirolese dal XIII al XVII secolo, uscito nel 
19583. Lo storico veneto, che in seguito si sarebbe occupato a più riprese di vicende 
trentine e in particolare della guerra contadina e della figura di Michael Gaismair, 
riproponeva con integrazioni quanto già apparso in alcuni articoli4. I temi affrontati 
rispecchiavano almeno in parte il dibattito storico-economico dell’epoca: la moneta-
zione, l’economia monetaria e naturale, i bilanci finanziari del principato vescovile. 
Nonostante la natura di miscellanea del libro, alcune debolezze nell’analisi delle fon-
ti e qualche forzatura interpretativa, si trattava di un significativo contributo in un 
ambito fino ad allora lasciato in secondo piano nella storiografia5. 

La carenza di istituzioni locali di ricerca ha fatto dunque sì che, almeno in 
una prima fase, le ricerche sulla storia economica del Trentino fossero condotte in 
parte significativa da studiosi incardinati altrove – il che, ovviamente, non era di 
per sé un male6. La realtà locale scontava, tuttavia, anche un altro limite che per 
diversi decenni ha contribuito a frenare lo sviluppo degli studi sul tema, ovvero 
quello costituito dalle idee prevalenti nella storiografia locale e, più in generale, 
nel dibattito pubblico. Con il pendolo dell’orientamento ideologico dominante che 
oscillava tra un tardo nazionalismo e un autonomismo in piena ripresa dopo la 
guerra, anche la produzione storiografica pareva interessata soprattutto a indaga-
re gli aspetti politico-istituzionali e culturali in senso lato della vicenda storica del 

www.studitrentini.eu/roberto-cessi/). Nel primo volume degli Studi merita di essere se-
gnalato, tra gli altri, anche Federico Seneca, Problemi economici e demografici.

3) Stella, Politica ed economia.
4) Nella premessa, Stella sottolineava le difficoltà interpretative sul tema, rese più ardue 

secondo lui “da storici, anche recenti, preoccupati di avallare tesi nazionalistiche contrappo-
ste” (Stella, Politica ed economia, VII). Qualche residuo di questa impostazione tuttavia 
non manca neppure nella sua lettura. Nella stessa prefazione l’autore segnalava come la ri-
cerca fosse stata condotta sotto la guida di Carlo Maria Cipolla, e ringraziava per l’aiuto e i 
consigli ricevuti, tra gli altri, Albino Casetti, Antonio Zieger, Fernand Braudel, Giulio Bene-
detto Emert, Gino Luzzato e Iginio Rogger. 

5) Stella avrebbe poi ripreso in altre sue opere aspetti della storia economia del territorio. 
Si veda ad esempio Stella, I principati vescovili, pp. 526-530 o 573-576. Per alcune considera-
zioni generali sulla sua produzione storiografica in ambito storico-economico si veda Pecorari, 
Aldo Stella, nonché la scheda a lui dedicata nel Dizionario biografico degli storici trentini, re-
datta da Ugo Pistoia: Pistoia, Aldo Stella (https://www.studitrentini.eu/aldo-stella/).

6) Vanno ricordati, tra l’altro, anche i lavori degli storici tirolesi, che trattando di questio-
ni economiche hanno volto la loro attenzione anche al Trentino, come ad esempio nel caso di 
Otto Stolz o, in tempi più recenti, di Josef Riedmann e Klaus Brandstätter.
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territorio, lasciando in secondo piano le questioni economiche e sociali7. Se è vero 
che le scelte tematiche e metodologiche della ricerca storica non possono e non 
devono essere lette unicamente alla luce del dibattito pubblico contemporaneo, 
sarebbe tuttavia fuorviante negare l’influenza di quest’ultimo, se non altro in ter-
mini di possibili sostegni alla ricerca. Nel caso trentino, e in parte anche in quello 
sudtirolese, l’idea che il miglioramento delle condizioni del territorio nell’ambito 
dell’autonomia non si potesse costruire soltanto con strumenti giuridici e istitu-
zionali, ma richiedesse anche precise opzioni di natura economica e sociale, è an-
data affermandosi con un certo ritardo, contribuendo però poi a promuovere una 
più ampia riflessione sulle dinamiche storiche dell’economia locale. 

È così che una prima ricostruzione sistematica della parabola storica dell’at-
tività manifatturiera in Trentino si trova all’interno di un’opera in più volumi 
che indagava le possibilità di uno sviluppo industriale della regione, ossia L’e-
conomia industriale della regione Trentino-Alto Adige, diretta da Umberto 
Toschi, uscita tra il 1956 e il 1958 e commissionata dall’Assessorato industria, 
commercio, turismo e trasporti della Regione. Si tratta di un corposo saggio 
di Antonio Zieger (1892-1984) intitolato L’economia industriale del Trentino 
dalle origini al 19188, una ricostruzione di lungo periodo delineata a larghe 
pennellate, senza note. La bibliografia e le fonti, riportate alla fine, sono lo spec-
chio di quanto poco fosse stato ricercato e scritto fino a quel momento sull’argo-
mento. Il lavoro di Zieger, per quanto essenzialmente descrittivo e limitato dai 
vincoli di cui s’è detto, non pare tuttavia troppo gravato da un’interpretazione 
dei fatti economici di impronta nazionalistica, tipica invece di tanta parte della 
storiografia trentina dell’epoca e presente anche in altri suoi scritti. In diversi 
passaggi ad esempio l’autore sembra riconoscere l’efficacia di alcuni interventi 
normativi e di politica economica del periodo austriaco. Occorre tuttavia segna-
lare come non manchino le forzature, tra cui quella relativa alla valutazione del-
le ricadute delle nuove linee di confine conseguenti alle guerre d’indipendenza e 
della politica doganale della monarchia sul commercio estero trentino, che non 
pare suffragata dalle fonti9.

7) Anche nella storiografia nazionale e internazionale, la storia economica, pur viva e 
radicata, ha conosciuto cicli di maggiore e minore fortuna. Sull’evoluzione e i protagonisti 
della storia economica italiana, si vedano Le radici della Storia economica e De Rosa, L’av-
ventura della storia economica.

8) Zieger, L’economia industriale.
9) Su questi aspetti si interroga anche Emanuele Curzel, Antonio Zieger, qui pp. 49-52.
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Il saggio di Zieger merita di essere ricordato anche perché sulle attività 
ascrivibili al settore secondario la storiografia trentina è stata a lungo piuttosto 
reticente. Ciò è dipeso anche dal prevalere nel discorso pubblico dell’idea di un 
territorio la cui identità era caratterizzata soprattutto dalla dimensione rurale e 
agricola, anche se ad esempio in una realtà come Rovereto fin dall’Ottocento si 
è consolidata l’immagine di una vocazione industriale della città radicata nella 
sua storia10. 

L’attenzione per la dimensione economica della storia poteva però anche 
essere legata a un’interpretazione che assegnava ai rapporti di produzione un 
ruolo decisivo nel definire la vita politica e sociale. Fu così nel caso di Renato 
Monteleone (1927-2017), nato a Napoli e giunto a Trento negli anni Cinquanta 
per insegnare al liceo Prati, e che in seguito sarebbe passato all’università di 
Genova per diventare infine professore di Storia del movimento operaio a To-
rino. Al suo periodo trentino risalgono diversi lavori, tra cui la monografia L’e-
conomia agraria nel periodo italico (1810-1813) del 1964, caratterizzata da 
una ricostruzione efficace e solidamente documentata, e da conclusioni in cui 
emerge chiaramente la sua formazione marxista11.

Se dunque fino a tutti gli anni Sessanta in Trentino la pubblicistica in am-
bito storico- economico fu sostanzialmente il frutto di iniziative sporadiche, con 
l’inizio del decennio successivo le condizioni di quadro mutarono in modo si-
gnificativo. Da un lato, come visto, l’attenzione nel discorso pubblico al ruolo 
dell’economia per la crescita complessiva della società era andata affermandosi 
anche nella realtà locale. Dall’altro, lo sviluppo delle istituzioni accademiche e di 
ricerca promosso dall’amministrazione provinciale attraverso l’Istituto trentino 
di cultura creò le premesse per un salto di qualità nella produzione scientifica.

In qualche modo anche per la storia economica si può dire che l’anno cru-
ciale sia stato il 1973, quando nacquero a Trento sia la facoltà di Economia che 
l’Istituto storico italo-germanico12. Fu un passaggio importante, che avvenne 
peraltro in una fase in cui la disciplina conosceva un periodo di forte sviluppo a li-
vello nazionale e internazionale. Proprio uno storico economico, Sergio Zaninel-
li (1929), dopo essere stato preside della facoltà di Sociologia dal 1973 al 1974, 
fu dal 1974 al 1978 alla guida della neoistituita facoltà di Economia. Cresciuto 
accademicamente alla scuola di Mario Romani, dopo la scomparsa del maestro 

10) Su questi aspetti Bonoldi, Rovereto lavorante e trasformata.
11) Monteleone, L’economia agraria.
12) Si veda Calì, Dalla difesa della specificità nazionale. 
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gli successe in cattedra alla Cattolica di Milano, università della quale fu poi 
rettore dal 1998 al 200213. I suoi lavori si caratterizzano per l’attenzione all’in-
terazione tra dinamiche economiche, problemi sociali e intervento pubblico, 
nonché per l’utilizzo ampio e attento delle fonti primarie, aspetti che emergono 
prepotentemente anche negli studi di tema trentino. Il più importante tra i quali 
è senz’altro il volume Una agricoltura di montagna nell’Ottocento: il Tren-
tino, uscito nella collana di monografie della Società di studi trentini di scienze 
storiche nel 197814. Si tratta di un contributo fondamentale per ricchezza di ri-
ferimenti e profondità di analisi sull’evoluzione di un settore cruciale dell’eco-
nomia e della società locali, in un periodo di importanti cambiamenti. Del 1986 
invece è il lavoro, scritto assieme ad Andrea Leonardi, Per una storia della 
cooperazione trentina. La Federazione dei consorzi cooperativi dal 1919 al 
1975 nei congressi e negli atti ufficiali, uscito a Milano per Franco Angeli, 
mentre nel 1998 Zaninelli cura il volume Filippo Re e l’agricoltura trentina 
agli inizi dell’Ottocento, pubblicato a Trento dalla Provincia autonoma, di cui 
scrive anche l’introduzione15. Fedele all’idea di una ricerca capace di rapportarsi 
costantemente con la realtà in cui opera, Sergio Zaninelli ha svolto un ruolo 
importante in molte istituzioni culturali trentine oltre all’università, dal Museo 
degli usi e costumi della gente trentina di San Michele all’Adige, all’Accademia 
roveretana degli Agiati, alla Biblioteca comunale di Rovereto. Ed è stato l’inizia-
tore di un rapporto di stretta collaborazione tra l’università di Trento e la scuola 
di storia economica della Cattolica di Milano, che ha visto negli anni numerosi 
studiosi provenienti da quell’ateneo ricoprire incarichi di insegnamento e con-
durre importanti ricerche in Trentino, generalmente accomunate da una attenta 
valorizzazione dei documenti archivistici e dallo sforzo di inquadrare le vicende 
locali nel più ampio contesto delle trasformazioni in atto. 

È stato così per Angelo Moioli (1939), docente di Storia economica a Tren-
to fin dal 1977 e direttore del dipartimento di Economia dal 1984 al 1989, autore 
di numerosi e importanti studi sulla cooperazione, l’associazionismo cattolico, 
il commercio di transito, le banche e l’economia del primo dopoguerra, tra cui 

13) Si vedano la Nota biografica e la Cronologia delle opere di Sergio Zaninelli nel 
volume Temi e questioni di storia economica e sociale, pp. XXII-XXXIV, nonché il profilo 
biografico di Zaninelli e una sintesi dei principi metodologici fatti propri dalla scuola di Romani 
in Intervista a Sergio Zaninelli.

14) Zaninelli, Una agricoltura di montagna.
15) Leonardi, Zaninelli, Per una storia della cooperazione trentina; Filippo Re.
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si ricordano in particolare Aspetti del commercio di transito nel Tirolo del 
secondo Settecento del 1985, Ricostruzione post-bellica e interventi dello 
Stato nell’economia della Venezia Tridentina del 1987 e L’economia della 
“Venezia Tridentina” nel primo dopoguerra, uscito nel 199016. 

Dall’università Cattolica provenivano anche Luigi Trezzi (1945) e Pietro Ca-
faro (1953), che hanno lavorato presso il dipartimento di Economia di Trento negli 
anni Novanta. In quel periodo il primo ha curato tra l’altro alcuni volumi su impre-
sa e lavoro nelle Alpi – tra i quali si ricorda Mobilità imprenditoriale e del lavo-
ro nelle Alpi in età moderna e contemporanea del 1998 – e si è occupato della 
ricostruzione in Trentino nel secondo dopoguerra17. Cafaro invece, in conformità 
ai suoi interessi di ricerca, ha pubblicato studi significativi sulle infrastrutture, la 
cooperazione, il credito e la storia di Mori18.

Negli anni Ottanta ha insegnato per un breve periodo a Trento Giovanni Zalin 
(1937), storico economico padovano formatosi alla scuola di Gino Barbieri a Ve-
rona, che in alcuni suoi lavori si è occupato di storia della cooperazione trentina19.

Il rafforzamento della storia economica come materia di insegnamento nell’u-
niversità aveva dunque dato un contributo rilevante allo sviluppo delle ricerche 
anche in ambito trentino. Negli anni, accanto a docenti e ricercatori provenienti 
da altre università e destinati a lasciare Trento dopo periodi più o meno lunghi di 
attività, cominciò a formarsi un nucleo di storici e storiche destinati a rimanere 
stabilmente presso l’ateneo, dando così continuità a importanti filoni di ricerca 
storica-economica.

Si era formato all’università Cattolica anche Gauro Coppola (1940-2021), nati-
vo di Sulmona e recentemente scomparso, che giunse nell’ateneo trentino nel 1973 
per dare, nei decenni successivi, un contributo importante al dibattito culturale e 
alle ricerche storico-economiche del territorio e non solo. Insegnò prima presso la 
facoltà di Economia per passare poi a quella di Sociologia, e fu membro attivo di 
diverse istituzioni culturali locali, dall’Accademia degli Agiati (fu nel consiglio ac-
cademico dal 1997 al 2004), alla Società di studi trentini di scienze storiche (fu a 

16) Moioli, Aspetti del commercio di transito, Ricostruzione post-bellica e L’economia 
della “Venezia Tridentina”.

17) Mobilità imprenditoriale; Trezzi, La Ricostruzione in provincia di Trento.
18) Cafaro, Economia e società e Alle radici della Cassa rurale di Rovereto e Trasporti; 

Cafaro, Baldi, Dall’economia regolata all’economia autogestita.
19) Si segnalano Zalin, L’economia valligiana, Nascita, finalità e dimensioni del movi-

mento cooperativo e Pensiero e azione cooperativa.
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lungo membro del direttivo), al Museo degli usi e costumi della gente trentina di 
San Michele all’Adige, all’Istituto storico italo-germanico. Attivo a livello interna-
zionale, nell’ottobre del 1995 fu tra i soci fondatori dell’Associazione internazionale 
per la storia delle Alpi, entrando nel direttivo accanto a figure come Jean-François 
Bergier, Jon Mathieu, Brigitte Mazohl e Franz Mathis. I lavori di Coppola riguar-
dano soprattutto l’agricoltura in età moderna e si caratterizzano, al di là della rico-
struzione puntuale, per la capacità critica nell’individuare le condizioni specifiche di 
utilizzo dei fattori di produzione a seconda dei diversi contesti, con un approccio che 
ha aperto nuove e rilevanti prospettive interpretative. Tra i suoi lavori sulla storia 
dell’economia trentina si ricordano qui Terra, proprietari e dinamica agricola nel 
Trentino del ’700, del 1985, Tra mutamenti e conservazione: l’agricoltura ro-
veretana nella prima metà dell’Ottocento del 1987, Una difficile integrazione: 
agricoltura ed allevamento in età moderna: il caso trentino del 2001, nonché i 
due saggi apparsi nel volume quarto della Storia del Trentino ITC dedicato all’età 
moderna e uscito nel 2002: Agricoltura di piano, agricoltura di valle e Il consoli-
damento di un equilibrio agricolo20. Coppola curò inoltre, con la collaborazione di 
Casimira Grandi e Andrea Leonardi, la pubblicazione di un importante strumento al 
servizio della comunità degli studiosi e degli interessati, come la Bibliografia Tren-
tina. Sezione I. Aspetti economici e sociali, uscita nel 1992 e nel 199521.

Fabio Giacomoni (1937-2009) entrò in università negli anni Ottanta dopo un 
lungo periodo di attività nella cooperazione trentina. Accanto all’insegnamento, 
Giacomoni pubblicò diversi lavori di storia economica e politica, riservando par-
ticolare attenzione alla cooperazione, all’agricoltura e alle questioni dell’autono-
mia. Una parte importante delle sue ricerche si concentrò su di un tema che in 
quegli anni stava tornando in auge in ambito storiografico e non solo, come quello 
degli statuti rurali e delle proprietà collettive: nel 1991 diede alle stampe un’opera 
in tre corposi volumi dal titolo Carte di regola e statuti delle comunità rurali 
trentine, con la trascrizione di 190 atti normativi prodotti lungo un arco cronolo-
gico che va dal 1202 al 180722.

20) Coppola, Terra, proprietari e dinamica agricola, Tra mutamenti e conservazione, 
Agricoltura di piano, agricoltura di valle, Il consolidamento di un equilibrio agricolo e 
Una difficile integrazione.

21) Bibliografia trentina. Sezione I.
22) Carte di regola. Per una recensione al lavoro si veda Gian Maria Varanini, Recensio-

ne, ora in Varanini, Studi di storia trentina, 1, pp. 623-633. È attualmente in corso presso il 
dipartimento di Lettere e Filosofia dell’ateneo trentino un progetto di digitalizzazione di questa 
tipologia documentaria, a cura di Marco Bellabarba e Stefano Malfatti.
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Casimira Grandi (1950), pur essendo stata incardinata a lungo presso l’at-
tuale dipartimento di Sociologia e Ricerca sociale dell’università come docente di 
Storia sociale, si è occupata nella sua attività di ricerca di temi di storia dell’agri-
coltura e, in modo ampio, di demografia storica e storia dell’emigrazione.  In que-
sti ambiti i suoi studi – si ricordano qui in particolare la monografia Verso i paesi 
della speranza del 1987 e la curatela, assieme a Gauro Coppola, del volume La 
conta delle anime. Popolazioni e registri parrocchiali: questioni di metodo 
ed esperienze, uscito due anni dopo – hanno dato un apporto importante.23.

Un contributo fondamentale sia sul piano della ricerca che su quello del conso-
lidamento della posizione della storia economica nel panorama accademico e cul-
turale trentino è stato dato da Andrea Leonardi (1950), entrato nella facoltà, oggi 
dipartimento, di Economia come ricercatore nel 1980 e diventato poi professore 
ordinario di Storia economica nel 1999. Leonardi è stato a lungo presidente del Mu-
seo degli usi e costumi della gente trentina di San Michele all’Adige, e ha collabora-
to con l’Istituto storico italo-germanico. Dalla tesi di laurea, discussa a Padova con 
Federico Seneca, fu tratta la sua prima monografia, Depressione e “risorgimento 
economico” del Trentino: 1866-1914, uscita nel 1976 per Studi trentini di scienze 
storiche, in cui l’autore presentava una ricostruzione complessiva delle trasforma-
zioni dell’economia trentina nell’arco di mezzo secolo24. Dieci anni dopo, in una 
saggio intitolato Problemi ed orientamenti economici nel Trentino tra Ottocento 
e Novecento, Leonardi ha proposto alcune nuove chiavi interpretative sull’econo-
mia del territorio e nel 1996, allargato lo sguardo all’arco di due secoli e all’intero 
territorio della regio oeconomica trentino-tirolese, ha pubblicato una monografia, 
L’economia di una regione alpina (1996), destinata a rimanere un punto di rife-
rimento fondamentale per la capacità di offrire una visione d’insieme delle trasfor-
mazioni economiche intervenute in tutto il Tirolo storico tra Sette- e Novecento25. 
Sempre nell’ambito delle visioni d’insieme, vanno ricordati i contributi e la curatela 
dei volumi quinto e sesto della Storia del Trentino dell’Istituto trentino di cultu-
ra (2003; 2005), nonché del volume dedicato all’economia nell’opera La Regione 
Trentino-Alto Adige/Südtirol nel XX secolo, promossa dalla Fondazione Museo 
storico del Trentino (2009), di cui si dirà brevemente più avanti.

23) Grandi, Verso i paesi della speranza e La conta delle anime. 
24) Leonardi, Depressione e “risorgimento economico”. Se in questo lavoro Leonardi 

individuava nella terza guerra d’indipendenza un significativo momento di cesura anche dal 
punto di vista economico, in seguito avrebbe rivisto questo tipo di lettura.

25) Leonardi, Problemi ed orientamenti economici e L’economia di una regione alpina.
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In altre occasioni Leonardi non ha mancato di prestare attenzione ad alcu-
ni snodi cruciali per l’economia trentina, primo fra tutti quello del passaggio dal 
nesso asburgico al Regno d’Italia. Nel 1987, nella collana delle monografie di Stu-
di trentini uscivano a sua cura gli atti di un convegno organizzato a Trento su 
Il Trentino nel primo dopoguerra. Problemi economici e sociali26, che con-
tenevano anche un suo contributo su Movimento cattolico e problemi econo-
mico-sociali nel Trentino del primo dopoguerra (1918-1921)27. Si collocano 
invece nei primi anni Duemila alcuni approfondimenti sulle manifestazioni e sui ri-
flessi in ambito locale di crisi e processi economici di portata internazionale come 
la Grande deflazione di fine Ottocento28 e la Grande depressione degli anni Trenta 
del Novecento29. Di lì a poco vedevano la luce due volumi da lui curati insieme ad 
Andrea Bonoldi, La rinascita economica dell’Europa. Il piano Marshall e l’a-
rea alpina del 2006 e Recovery and Development in the European Periphery 
(1945-1960) del 2009, dedicati alla difficile fase della ricostruzione e della ripresa 
economica nel secondo dopoguerra, con due contributi di Andrea Bonoldi sul caso 
trentino e, più in generale, regionale anche in chiave comparativa con le dinami-
che riscontrabili in altre province alpine30. 

Ma al di là dell’ampiezza tematica e del rigore metodologico, il contributo 
di Andrea Leonardi alla storia economica del Trentino è stato cruciale per altri 
due aspetti. Da un lato per la capacità di rafforzare la posizione della disciplina 
nell’ambito dell’offerta didattica dell’università, promuovendo al contempo una 
diffusione dei risultati di ricerca al di fuori dell’ambito accademico. Dall’altro per la 
propensione ad allacciare rapporti di ricerca ad ampio raggio, che hanno permes-
so di inserire le acquisizioni delle ricerche sul territorio in un contesto di respiro 
internazionale. Di particolare rilevanza in questo senso la lunga collaborazione 
con diversi storici austriaci, da Herbert Matis a Brigitte Mazohl a Franz Mathis31.

Restando in ambito universitario, anche l’attuale dipartimento di Lettere e 
Filosofia, pur non ospitando una cattedra di Storia economica, ha visto e vede tra i 
suoi membri diversi storici e archeologi che si sono occupati di aspetti economici. 

26) Il Trentino nel primo dopoguerra.
27) Leonardi, Movimento cattolico. Si veda sul tema anche Leonardi, I cattolici trentini.
28) Leonardi, “Grande deflazione” e “Krach” borsistico.
29) Leonardi, La grande depressione.
30) La rinascita economica e Recovery and Development; in particolare, Bonoldi, Tra 

ritardo e sviluppo e A Farewell to Marginality.
31) Su questi aspetti si veda dello stesso Leonardi, La ricerca in ambito storico-economico.
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Gian Maria Varanini (1950) ad esempio ha insegnato Storia medievale dal 1988 al 
2002, e ha pubblicato diverse ricerche di storia economica trentina. Il saggio L’e-
conomia. Aspetti e problemi (XIII-XV secolo) apparso nel volume terzo della 
Storia del Trentino ITC L’età medievale, uscito nel 2000 e da lui stesso curato32, 
offre una sintesi efficace, inquadrata con attenta sensibilità critica. Vanno poi ri-
cordati i saggi Itinerari commerciali secondari nel Trentino bassomedioevale, 
del 1996, Note e documenti sulla produzione e sul commercio del ferro nelle 
valli di Sole e di Non (Trentino) nel Trecento e Quattrocento, pubblicato con 
Alessandra Faes nel 2001, e Note sulla documentazione fiscale di Riva del 
Garda nel Quattrocento del 201133.

Un’altra importante istituzione di ricerca, l’Istituto storico italo-germanico 
nacque, come visto, nel 1973 in primo luogo con lo scopo di promuovere attraver-
so l’organizzazione di iniziative scientifiche il dialogo tra le storiografie europee, 
soprattutto tra quelle italiana e del mondo germanofono. La storia economica del 
Trentino, pur non propriamente centrale nei programmi dell’istituto, ha comun-
que goduto di una certa attenzione, come dimostrano diversi progetti e pubblica-
zioni che si sono susseguiti negli anni fino a oggi. Dal Duemila ad esempio sono 
uscite le monografie di Marcello Bonazza, Il fisco in una statualità divisa, del 
2001, Cinzia Lorandini, Famiglia e impresa. I Salvadori di Trento nei seco-
li XVII e XVIII e Katia Occhi, Boschi e mercanti. Traffici di legname tra la 
contea di Tirolo e la Repubblica di Venezia (secoli XVI-XVII), entrambe del 
200634. Più recentemente, dalla collaborazione tra università e Isig è scaturito 
il volume collettaneo Interessi e regole: operatori e istituzioni nel commercio 
transalpino in età moderna (secoli XVI-XIX), uscito nel 2012 a cura di Andrea 
Bonoldi, Andrea Leonardi e Katia Occhi35.

L’Istituto storico italo-germanico ha avuto un ruolo importante anche nell’o-
pera storiografica più ambiziosa finora prodotta sulla storia del territorio trentino, 
ovvero la Storia del Trentino ITC- Il Mulino, frutto della collaborazione delle prin-

32) Varanini, L’economia.
33) Varanini, Itinerari commerciali secondari; Varanini, Faes, Note e documenti; Vara-

nini, Note sulla documentazione fiscale. Questi e altri lavori di Varanini sulla storia econo-
mica del territorio trentino si trovano ora raccolti in una sezione di Varanini, Studi di storia 
trentina, 2, pp. 1035-1223, con un’introduzione di Stefano Malfatti.  

34) Bonazza, Il fisco; Lorandini, Famiglia e impresa; Occhi, Boschi e mercanti.
35) Katia Occhi, ricercatrice di ruolo presso l’istituto, ha inoltre al suo attivo numerosi 

studi di storia economica e ambientale sull’età moderna in area trentino-tirolese.  
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cipali istituzioni culturali della provincia, e comparsa in sei volumi tra il 2000 e il 
2005. Nella presentazione generale del progetto, contenuta nel volume primo, la 
storia economica viene citata esplicitamente come uno degli ambiti di approfon-
dimento dell’opera36. 

In effetti, fin dal volume iniziale dedicato alla preistoria e alla protostoria, i 
richiami alla dimensione della produzione, dello scambio e del consumo non man-
cano. In uno dei contributi Franco Marzatico mette bene in luce come i condi-
zionamenti specifici del territorio alpino si fossero riflessi anche sulle possibilità 
economiche e sulla struttura insediativa.37

Nel volume sull’età romana il ruolo dell’economia trova un’ampia trattazio-
ne, con paragrafi appositamente dedicati nei contributi di Alfredo Buonopane, 
Giovanni Gorini ed Enrico Cavada38, da cui emerge una certa vivacità economica 
dell’area trentina a partire dalla metà del I secolo a.C., e viene sottolineato il ruolo 
del territorio come area di passaggio e di connessione tra la penisola italiana, il 
Noricum, la Raetia e l’area renano- danubiana più a nord.

Nel volume terzo dell’opera sul Medioevo si trova, come già anticipato, 
un corposo saggio di Gian Maria Varanini dedicato interamente all’economia39. 
Dopo alcune importanti considerazioni su fonti e storiografia in apertura, l’auto-
re evidenzia la peculiarità di un territorio fortemente incentrato sulla dimensione 
di valle, ma nel quale comunque Trento, che raggiunge nel Tre-Quattrocento le 
4-5000 unità, gioca un ruolo significativo40. Il termine che Varanini suggerisce 
per descrivere la dinamica dell’economia trentina tardo-medievale è “intensifica-
zione”, anche se l’autore la definisce modesta rispetto ad altri territori di pianura. 
Un’intensificazione che comunque si manifesta anche nell’accresciuta pressione 
fiscale del potere aristocratico e statale, che avrebbe portato poi nei primi decenni 
del Cinquecento a tensioni sociali, specie in Val di Non. 

Nel quarto volume, dedicato all’età moderna e curato da Marco Bellabarba 
e Giuseppe Olmi, oltre a due saggi di Fabrizio Chiarotti e Giorgio Politi dedicati 

36) Garbari, Bonvicini, Presentazione, qui p. 9.
37) Marzatico, L’età del Bronzo, qui p. 373. In anni recenti si è occupato piuttosto inten-

samente degli aspetti economici anche Diego Ercole Angelucci, archeologo presso il diparti-
mento di Lettere e Filosofia.

38) Buonopane, Società, economia, religione; Gorini, Presenze monetali e tesaurizza-
zione e Cavada, Il territorio.

39) Varanini, L’economia.
40) Varanini, L’economia, pp. 469-471.
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alle rivolte del 1525, c’è un’intera sezione intitolata “Economia e Società” che 
ospita i due contributi già menzionati di Gauro Coppola sull’agricoltura, uno di 
Renzo Sabbatini su manifattura e commercio, due di Marcello Bonazza su fiscali-
tà e moneta, uno di Marina Garbellotti su assistenza e carità e infine uno di Serena 
Luzzi sulla comunità tedesca a Trento in età moderna, per un totale di poco meno 
di duecento pagine41. Le analisi proposte in questo volume sono interessanti non 
soltanto per la maggiore articolazione, che rispecchia un’attività di ricerca che 
aveva conosciuto una crescita significativa, ma anche per il fatto di essere frutto 
del lavoro di storiche e storici appartenenti a generazioni diverse, con una forte 
presenza della componente più giovane. 

Nel volume successivo, dedicato all’età contemporanea dal 1803 al 1918, cu-
rato per la parte politico-istituzionale da Maria Garbari e per quella economico-so-
ciale da Andrea Leonardi, i temi di impronta più strettamente storico-economica 
occupano poco meno di 300 pagine, e vedono un contributo di Giovanni Gregorini 
sull’agricoltura, tre di Andrea Leonardi su manifattura, settore terziario e coope-
razione, e uno di Pietro Cafaro su trasporti e vie di comunicazione42. Come altre 
realtà alpine, anche quella trentina faticò nel corso dell’Ottocento a stare al passo 
con le trasformazioni in atto nelle aree di pianura vicine, in particolare per quanto 
riguarda l’intensificazione della produzione agricola e la diffusione del processo 
di industrializzazione, dando luogo a evidenti tensioni tra la capacità di produrre 
reddito e la crescita demografica. Tra la fine del secolo e la prima guerra mondiale 
cominciarono tuttavia a emergere alcuni segnali di cambiamento: la crescita di 
attività agricole orientate al mercato come la vitivinicoltura, la frutticoltura e in 
parte la zootecnia, la nascita della produzione idroelettrica e l’affermarsi, anche se 
solo limitatamente ad alcune zone particolarmente vocate, dell’industria turistica. 

Nel sesto e ultimo volume dell’opera, dedicato all’età contemporanea dal 
1918 in poi, Andrea Bonoldi si occupa delle trasformazioni del settore industria-
le, Cinzia Lorandini dell’evoluzione dell’agricoltura, Alberto Ianes del terziario 
e Andrea Leonardi indaga il ruolo del turismo43. È a firma di quest’ultimo anche 

41) Coppola, Agricoltura di piano e Il consolidamento di un equilibrio agricolo; Sabbati-
ni, Manifatture e commercio; Bonazza, Fisco e finanza e Dazi, moneta, catasto; Garbellotti, 
Carità e assistenza; Luzzi, Tedeschi a Trento.

42) Gregorini, L’agricoltura; Leonardi, Dal declino della manifattura tradizionale, Un 
settore in lenta ma radicale trasformazione e La cooperazione; Cafaro, Trasporti e vie di 
comunicazione.

43) Bonoldi, Ritardo strutturale; Lorandini, L’agricoltura trentina; Ianes, Trasforma-
zioni economiche; Leonardi, La graduale affermazione. 
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una delle due introduzioni al volume mentre l’altra, dedicata alla dimensione 
politico-istituzionale, è di Paolo Pombeni. Nel testo vengono descritte le dinami-
che di fondo che hanno consentito all’economia trentina di uscire dalla difficile 
condizione che aveva caratterizzato il primo dopoguerra e tutto il periodo fino 
alla Seconda guerra mondiale, innestando a partire dai tardi anni Cinquanta una 
significativa trasformazione strutturale che ha garantito la crescita del reddito 
prodotto e, pur con alcuni squilibri, il miglioramento generalizzato delle condi-
zioni di vita della popolazione44.

In generale, i contributi di storia economica contenuti nei volumi della Storia 
del Trentino, oltre a costituire una efficace sintesi di ricerche che nei decenni pre-
cedenti avevano conosciuto sviluppi importanti, si caratterizzano per la capacità 
di richiamare, nell’analisi del caso territoriale, questioni e metodi in sintonia con 
gli standard della comunità scientifica nazionale e internazionale. Se anche per 
la storia dell’economia trentina non sono certo mancate, prima e dopo la pubbli-
cazione dell’opera, sintesi e descrizioni fondate su di una conoscenza approssi-
mativa delle fonti e a volte connotate ideologicamente, l’uscita dei volumi della 
Storia del Trentino ha reso finalmente disponibile, per chi lo volesse, un quadro 
d’insieme aggiornato e solidamente fondato.

Valutazioni queste che possono esser estese anche al lavoro collettaneo La 
Regione Trentino-Alto Adige/Südtirol nel XX secolo. Tomo 2: Economia, 
curato da Andrea Leonardi e uscito nel 200945. Parte di un più ampio progetto 
di sintesi sulla storia regionale nel Novecento promosso dalla Fondazione Mu-
seo storico del Trentino, ha visto studiosi di diversa provenienza misurarsi con le 
questioni centrali dello sviluppo economico delle due province nel secolo scorso. 
Il lavoro, uscito sia in italiano che in tedesco, costituisce una sintesi efficace dello 
stato dell’arte della storiografia sul tema, offrendo utili riferimenti per ulteriori 
ricerche.

La storia dell’economia trentina dentro e fuori l’accademia: 
uno sguardo tematico

L’intensificazione, negli ultimi cinquant’anni, delle ricerche storiche sull’e-
conomia trentina ha dato luogo a una produzione storiografica che è oggi in gra-
do di fornire agli studiosi e al pubblico in generale un quadro piuttosto articolato 
delle trasformazioni economiche del territorio nel lungo periodo. Si è visto come 

44) Leonardi, Le traiettorie dello sviluppo.
45) La Regione Trentino-Alto Adige/Südtirol.
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la costituzione della facoltà di Economia abbia rappresentato un passaggio de-
cisivo verso l’impostazione della ricerca storico-economica locale su solide basi 
metodologiche e verso l’apertura di una serie di prospettive di indagine che si 
sono poi andate consolidando e diversificando ulteriormente nei decenni successi-
vi. Dalle attività agro-silvo-zootecniche e minerarie al settore manifatturiero, fino 
alle diverse declinazioni del terziario, con particolare riferimento al commercio, ai 
trasporti, al credito e al turismo, i principali settori economici hanno visto fiorire 
studi e ricerche che – pur in presenza di qualche lacuna in taluni ambiti – hanno 
migliorato in misura significativa lo stato delle conoscenze sulle caratteristiche e 
sulle dinamiche dell’economia trentina.

Nel tentativo di fornire un primo orientamento sui principali studi condotti 
relativamente alle diverse aree tematiche, si procederà per singoli settori econo-
mici, anticipando tuttavia alcune considerazioni sulle ricerche di ambito coopera-
tivo, che assumono una portata trasversale e che meritano un’attenzione specifi-
ca per il rilievo assunto dal fenomeno nell’economia regionale. In questa sintesi si 
richiameranno pertanto studi condotti da ricercatori di varia formazione (non solo 
storico-economica) e anche al di fuori dell’ambito accademico, ma significativi 
per l’apporto conoscitivo e/o per avere anticipato l’indagine su alcune temati-
che di interesse per la storia dell’economia trentina. Come ha evidenziato Andrea 
Leonardi in un recente bilancio su La ricerca storico-economica sul Trentino 
nell’ultimo decennio (2015), accanto agli studi di tipo accademico va riconosciu-
to anche il ruolo di quelle ricerche che, seppur non condotte propriamente con 
metodo storico-economico, si sono caratterizzate per un’analisi seria delle fonti46.

Cooperazione e associazionismo

Nel confronto internazionale, l’esperienza storica della cooperazione in Tren-
tino risalta per la rilevanza del peso relativo che ha assunto nell’economia locale 
e per la continuità d’azione nel tempo. Non sorprende pertanto che la storiografia 
abbia dedicato ampia attenzione al movimento cooperativo, in considerazione del-
la sua importanza in tutti gli ambiti in cui si è affermato, dalla sfera del consumo 
e della produzione a quella del credito fino al più recente fenomeno del cooperati-
vismo sociale. Anche se a cavallo tra gli anni Cinquanta e Sessanta vi era già un 
interesse a riguardo,47 le ricerche si intensificarono e assunsero maggiore rigore 
scientifico tra gli anni Settanta e Ottanta. Tra il 1974 e il 1975 usciva sulla rivista 

46) Leonardi, La ricerca storico-economica.
47) Piccinini, La storia della cooperazione trentina.
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di Studi trentini il contributo di Giancarlo Tamburini, La Cooperazione agricola 
nel Basso Sarca tra la fine dell’Ottocento e la Prima guerra mondiale, in cui 
l’autore inquadrava l’esordio delle diverse manifestazioni del cooperativismo nel 
Basso Sarca nel contesto più ampio dello sviluppo del fenomeno cooperativo in 
Trentino48. Ma, soprattutto, seguiva di lì a poco la monografia di Andrea Leonardi 
su Levico e la cooperazione (1980)49. Due anni più tardi, il volume di Leonardi, 
Per una storia della cooperazione trentina – in cui si forniva un inquadramen-
to generale sulle origini del cooperativismo in Trentino e sul ruolo svolto dal suo 
organismo di coordinamento e rappresentanza, la Federazione dei consorzi coope-
rativi, fino al 1914 – avrebbe rappresentato una delle tappe più significative negli 
studi di storia della cooperazione50. L’opera venne completata nel 1985 e 1986 da 
un secondo volume in due tomi, in collaborazione con Sergio Zaninelli, dedicato 
al periodo compreso tra la Grande guerra e gli anni Settanta51. Altri studi hanno 
messo a fuoco la figura del padre fondatore della cooperazione trentina, don Lo-
renzo Guetti, il cui ruolo è stato approfondito da Enrico Agostini in un’accurata 
biografia, oltre che da Giovanni Zalin e Andrea Leonardi e, più recentemente, da 
Marcello Farina52. A Leonardi va pure riconosciuto il merito di alcune prime inda-
gini sull’associazionismo dei lavoratori cattolici trentini tra Otto- e Novecento, 
i cui risultati sono confluiti nel 1979 in un articolo su Studi trentini53: emergeva 
così una prospettiva diversa su un fenomeno che fino ad allora era stato preso in 
considerazione solo nell’ambito degli studi sul movimento socialista54.

Tornando all’associazionismo cooperativo, va ricordata l’uscita nel 1999, in 
occasione del centenario della fondazione del SAIT, consorzio di secondo grado 
delle cooperative di consumo trentine, del volume di Fabio Giacomoni e Renzo 
Tommasi, per quanto l’impostazione del volume non sia propriamente storico- 

48) Tamburini, La Cooperazione agricola.
49) Leonardi, Levico e la cooperazione.
50) La rilevanza del lavoro di Leonardi fu evidenziata da Giovanni Zalin che ne trasse ispi-

razione per il suo studio pubblicato lo stesso anno su Studi trentini: Zalin, Nascita, finalità e 
dimensioni del movimento cooperativo.

51) Leonardi, Per una storia; Leonardi, Zaninelli, Per una storia. Sul tema si segnala 
inoltre Leonardi, L’area trentino tirolese. 

52) Agostini, Lorenzo Guetti; Leonardi, Il ruolo di Lorenzo Guetti; Farina, E per un 
uomo. Su un altro protagonista della cooperazione trentina, Silvio Lorenzoni, si veda dello 
stesso Farina, Senza denaro.

53) Leonardi, Prime esperienze associative.
54) Cfr. Renato Monteleone, Il movimento socialista nel Trentino. 
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economica55. Gli studi sulla cooperazione e l’organizzazione di seminari e conve-
gni in tema ricevettero ulteriore impulso dall’istituzione nel 2000, da parte dell’as-
sessorato regionale alla cooperazione, del Centro di ricerca e documentazione 
storica della cooperazione (CERDCOOP). Il coordinamento scientifico venne 
affidato ad Andrea Leonardi, che in tale contesto produsse la monografia L’espe-
rienza cooperativa di F.W. Raiffeisen ed i suoi primi riflessi in area tirolese 
(2002), dedicata al grande ispiratore del credito cooperativo trentino, prima che 
l’iniziativa si interrompesse a seguito del passaggio delle competenze sulla co-
operazione alle due Province56. Nel 2003 facevano quindi la loro comparsa due 
importanti pubblicazioni di ampio respiro: la sintesi di Leonardi sull’esordio e sul 
primo sviluppo della cooperazione trentina nell’Ottocento57 e il volume di Alber-
to Ianes su La cooperazione trentina dal secondo dopoguerra alle soglie del 
terzo millennio (2003)58. Specializzatosi nella storia del fenomeno cooperativo, 
Ianes avrebbe assunto nel 2009 la responsabilità del neocostituito CeSC (Centro 
sulla Storia dell’economia cooperativa), sezione della Fondazione Museo storico 
del Trentino impegnata in attività di ricerca e divulgazione in tema di cooperazio-
ne. Delle numerose pubblicazioni scaturite dalle ricerche condotte nell’ambito del 
CeSC, si segnala in particolare il frutto più recente della collaborazione del Centro 
con la ricerca accademica, ossia il volume a cura di Ianes e Leonardi Modelli co-
operativi a confronto, in cui il “distretto” cooperativo trentino, preso in esame 
dallo stesso Ianes, viene posto a confronto con altri modelli di cooperazione affer-
matisi a partire dalla fine dell’Ottocento nel Nord Italia59.

Sfruttamento delle risorse 

L’analisi storica delle modalità di utilizzo delle risorse naturali risulta rilevan-
te soprattutto laddove, come nel caso trentino e alpino in generale, i vincoli am-
bientali sono particolarmente stringenti. Chiunque voglia conoscere caratteri e 
trasformazioni nel tempo delle modalità di sfruttamento del suolo (e del sottosuo-
lo) in Trentino, può attingere ormai a una vasta letteratura. Tra i diversi comparti 
dell’economia trentina, il settore primario è fra quelli che maggiormente hanno 

55) Giacomoni, Tommasi, 100 anni di SAIT.
56) Leonardi, L’esperienza cooperativa.
57) Leonardi, La cooperazione.
58) Ianes, La cooperazione trentina.
59) Modelli cooperativi a confronto; Ianes, La forza della rete. 
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attirato l’interesse della storiografia e di una serie di cultori di storia locale. Nel 
1960 uscivano sulla rivista della Camera di commercio Economia Trentina due 
articoli di Gino de Mozzi e Bruno Pederzolli in tema di storia della vitivinicoltura 
trentina che attingevano ampiamente all’opera secentesca di Michel’Angelo Ma-
riani e a cui facevano seguito i significativi studi di Renato Monteleone sull’econo-
mia agraria trentina di inizio Ottocento, cui si è già fatto cenno60. Anche in questo 
ambito, tuttavia, si devono attendere gli anni Settanta e Ottanta per assistere a 
un aumento degli studi di carattere scientifico, che si sarebbero rivolti soprattutto 
al Sette- e Ottocento. 

Di agricoltura trentina nel secolo XIX si occupavano, nella seconda metà 
degli anni Settanta, Casimira Grandi, che pubblicava per gli Atti dell’Accademia 
degli Agiati Un aspetto dell’agricoltura trentina dell’800: la distribuzione 
delle colture agrarie61 (1976), e Andrea Leonardi con uno studio sui Rapporti 
contrattuali nell’agricoltura trentina del secolo XIX (1978)62. Nel 1978 usci-
va inoltre il lavoro di Sergio Zaninelli, destinato ad assumere un ruolo centrale 
nell’avanzamento degli studi sull’agricoltura trentina nell’Ottocento63. Gli anni 
Ottanta hanno poi visto alcuni contributi importanti di Gauro Coppola su Terra, 
proprietari e dinamica agricola nel Trentino del ’700 e, per Studi trentini, 
Tra mutamenti e conservazione: l’agricoltura roveretana nella prima metà 
dell’Ottocento64. 

Ulteriori studi sull’agricoltura trentina nell’Ottocento vedono la luce nel 
decennio successivo: al volume di Leonardi su Intervento pubblico ed iniziati-
ve collettive nella trasformazione del sistema agricolo tirolese tra Settecen-
to e Novecento (1991), che si distingue per ampiezza della prospettiva storica e 
originalità dell’analisi, seguono un approfondimento da parte dello stesso autore 

60) de Mozzi, La tradizione vitivinicola; Pederzolli, La vitivinicoltura trentina; Ma-
riani, Trento con il sacro Concilio; Monteleone, L’economia agraria.

61) Grandi, Un aspetto dell’agricoltura trentina.
62) Leonardi, Rapporti contrattuali. Si veda anche, sul tema, Leonardi, Rapporti fra 

proprietà, impresa e mano d’opera. Nel periodo infrabellico si era interessato alla storia dei 
contratti agrari in Trentino Fabio Luzzatto (1870-1954): nato a Udine da famiglia ebraica e 
docente di economia e legislazione agraria, nel 1931 aveva pubblicato su Studi trentini un breve 
contributo su I contratti agrari nel Trentino al principio del sec. XIX, attingendo all’inchiesta 
agraria promossa da Filippo Re; nello stesso anno egli veniva allontanato dall’insegnamento per 
aver rifiutato di prestare giuramento di fedeltà al fascismo. Luzzatto, I contratti agrari. 

63) Zaninelli, Una agricoltura di montagna.
64) Coppola, Terra, proprietari e dinamica agricola e Tra mutamenti e conservazione.
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su Le società agrarie operanti nel Trentino nei decenni centrali dell’Otto-
cento per la rivista di Studi trentini65. Nel 1997 la collana di monografie della 
Società ospita un volume di Alessandra Pisoni, rielaborazione della tesi di laurea 
condotta sotto la supervisione dello stesso Leonardi, dedicato alle traversie della 
bachicoltura trentina nel XIX secolo, mentre l’anno seguente Sergio Zaninelli 
curerà la pubblicazione dei risultati dell’inchiesta di Filippo Re, a cui si è avuto 
modo di accennare66. Si sono così poste le basi per una ricostruzione complessi-
va della storia dell’agricoltura trentina attraverso i contributi confluiti nei diver-
si volumi della Storia del Trentino di cui s’è già detto. 

Per quanto non sia possibile dar conto se non per sommi capi delle ricer-
che che si sono focalizzate su prodotti specifici, si vogliono almeno richiama-
re, per quanto riguarda la produzione vitivinicola, lo studio di Bruno Andreolli 
su Produzione e commercio del vino trentino tra medioevo ed età moder-
na (1988) e il volume promosso più recentemente dalla Fondazione Edmund 
Mach, Storia regionale della vite e del vino in Italia. Trentino (2012)67. Su 
quello che è stato a lungo il principale prodotto di esportazione della montagna 
trentina, il legname, negli anni Ottanta usciva su Quaderni storici lo studio di 
Mauro Agnoletti, Elena Tognotti e Alessandra Zanzi Sulli, Appunti per una 
storia del trasporto del legname in Val di Fiemme. Più tardi, adottando uno 
sguardo più ampio, Agnoletti avrebbe dedicato una monografia a Segherie e 
foreste nel Trentino dal Medioevo ai giorni nostri68. Dai primi anni Duemila 
il tema dello sfruttamento commerciale dei boschi trentini in età moderna, 
soprattutto in funzione dei traffici tra contea del Tirolo e Repubblica di Ve-
nezia, è stato quindi al centro, come visto, degli studi di Katia Occhi, mentre 
recentemente Mauro Cerato ha approfondito la politica forestale nel Tirolo 
dell’Ottocento69.

Negli ultimi tempi le modalità di sfruttamento del territorio, in particolare 
per quanto riguarda le quote più elevate, hanno attirato inoltre l’attenzione di 

65) Leonardi, Intervento pubblico e Le società agrarie.
66) Pisoni, Il filo perduto; Filippo Re.
67) Andreolli, Produzione e commercio del vino; Storia regionale. Con particolare ri-

ferimento al fenomeno del contrabbando del vino, si segnala l’articolo per Studi trentini di 
Cammilleri, Vino e contrabbando.

68) Agnoletti, Tognotti, Zanzi Sulli, Appunti per una storia del trasporto del legname; 
Agnoletti, Segherie e foreste.

69) Katia Occhi, Boschi e mercanti; Cerato, Le radici dei boschi.
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gruppi di ricerca interdisciplinari interessati a valutare l’interazione di lungo 
periodo tra attività umane e ambiente. Una parte di queste ricerche, dedicata in 
particolare all’alpeggio, è avvenuta in seno al Museo delle Scienze di Trento70.

Lo sfruttamento delle risorse collettive incrocia peraltro il grande tema del-
le carte di regola su cui è oramai disponibile una ricca produzione storiografi-
ca. Alcuni studi furono ospitati negli anni Sessanta e Settanta dalla rivista di 
Studi trentini: si ricordano in particolare il contributo di Giuseppe Costisella, 
appassionato studioso di storia locale, su La carta di regola del Comune di 
Vallarsa nel 160571, e quello di Albino Casetti, già direttore dell’Archivio di 
Stato di Trento e all’epoca vicepresidente della Società di studi trentini, su La 
Carta di Regola di Lavis, Pressano e Consorti (1526-1746)72. Un lavoro di 
più ampio respiro dedicato alle Carte di regola e usi civici nel Trentino uscì 
sulla rivista nel 1985 per mano dell’allora giovane neolaureata Ester Capuzzo, 
divenuta in seguito docente di Storia contemporanea all’università La Sapienza 
di Roma73. Seguiva di lì a poco l’utilissima introduzione storica alle carte di re-
gola e il repertorio bibliografico stilati da Mauro Nequirito ne Le carte di regola 
delle comunità trentine (1988), imprescindibile per chiunque voglia accostarsi 
all’argomento74, e premessa fondamentale per la successiva pubblicazione della 
citata opera in tre volumi a cura di Fabio Giacomoni75. Dal punto di vista dell’in-
terpretazione in chiave storico-economica, merita inoltre di essere richiamato 
l’innovativo contributo di Marco Casari, Emergence of endogenous legal in-

70) Tra le ricerche pubblicate Main drivers of the evolution of grazing e Salvador, 
Avanzini, Costruire il paesaggio. Si è occupato di alpeggio, oltre che di altri aspetti della 
storia economica del Trentino in età medievale e moderna, anche Italo Franceschini, di cui si 
segnala a titolo d’esempio Franceschini, L’alpeggio nel Trentino bassomedievale.

71) Costisella, La carta di regola. Giuseppe Costisella (1901-1976), roveretano di nasci-
ta, dopo gli studi commerciali era stato occupato presso varie agenzie della Cassa di risparmio 
di Trento e Rovereto. Una volta collocato a riposo nel 1959, aveva potuto finalmente dedicarsi 
alla sua passione per la storia locale, conducendo un’intensa attività di ricerca presso archivi 
e biblioteche. Si veda il ricordo di Papi, Giuseppe Costisella.

72) Casetti, La Carta di Regola di Lavis. Su Casetti si veda la scheda redatta da Ugo 
Pistoia per il Dizionario biografico degli storici trentini: Pistoia, Albino Casetti (https://www.
studitrentini.eu/albino-casetti).

73) Capuzzo, Carte di regola.
74) Per un contributo più recente di Nequirito sul tema della gestione collettiva di boschi 

e pascoli, si veda Nequirito, La montagna condivisa.
75) Carte di regola. 
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stitutions: property rights and community governance in the Italian Alps, 
uscito nel 2007 sul Journal of Economic History76.

Per quanto riguarda lo sfruttamento minerario, gli studi condotti negli 
anni Cinquanta da Aldo Stella su L’industria mineraria del Principato Ve-
scovile di Trento nei secoli XVI e XVII e L’industria mineraria del Trentino 
nel secolo XVIII – apparsi nella serie Studi e ricerche storiche sulla regione 
trentina di cui si è detto – e il volume del 1962 di Federico Squarzina, Notizie 
sull’industria mineraria e sui metalli non ferrosi nel Trentino-Alto Adige 
restano dei punti di riferimento importanti77. Un contributo di rilievo è stato 
apportato in seguito da Giuseppe Šebesta, di cui nel 1992 sono stati raccolti 
in La via del rame diversi articoli usciti negli anni precedenti su Economia 
Trentina78. Tra i lavori più recenti, si distingue per rigore metodologico e am-
piezza delle fonti consultate l’articolo pubblicato sulla rivista di Studi trentini 
da Walter Landi relativamente all’attività mineraria nell’area trentina e altoa-
tesina in età medievale79.

In generale, tra le pubblicazioni di carattere più divulgativo meritano di essere 
segnalati Aldo Gorfer, L’uomo e la foresta: per una storia dei paesaggi forestali 
agrari della regione tridentina (1988) e i volumi promossi recentemente dalla 
Fondazione Museo storico del Trentino a cura di Alessandro De Bertolini su Terre 
coltivate, dedicato ai paesaggi agrari, e I paesaggi minerari del Trentino80.

Attività manifatturiere

Alcuni primi contributi sulle attività ascrivibili al settore secondario si in-
contrano sulla rivista di Studi trentini negli anni Cinquanta: nel 1953 usciva una 
breve nota di Farini sulle origini della Manifattura tabacchi di Sacco, purtroppo 
senza note, mentre due anni dopo Bruno Pederzolli scriveva sulle vicende dell’in-
dustria dei velluti ad Ala81. Nello stesso torno di tempo Gino de Mozzi pubblicava 

76) Casari, Emergence.
77) Stella, L’industria mineraria del Principato Vescovile e L’industria mineraria del 

Trentino; Squarzina, Notizie sull’industria mineraria.
78) Šebesta, La via del rame.
79) Landi, Non solo vescovi. Si veda anche Battelli, Curzel, Federico Wanga.
80) Gorfer, L’uomo e la foresta; Terre coltivate; I paesaggi minerari.
81) Farini, Come è sorta la Manifattura tabacchi; Pederzolli, Luci ed ombre. Va segna-

lato per il precoce interesse al tema delle attività manifatturiere, anche se limitato all’area 
giudicariense, il saggio di Guido Boni, Le industrie del passato nelle Giudicarie (1929).
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su Economia Trentina alcune note su Bachicoltura e industria della seta nel 
Trentino. Contributo per la storia industriale della provincia82 e, soprattutto, 
usciva la sintesi di Antonio Zieger, di cui si è detto.

Dagli anni Ottanta si assiste al fiorire di un numero crescente di studi sulle 
attività manifatturiere in Trentino: più che all’artigianato e alle organizzazioni 
corporative, per le quali si richiama il contributo di Michela Cavallin, Le corpo-
razioni d’arti e mestieri a Trento nel ’70083, l’attenzione è rivolta soprattutto 
alle attività protoindustriali che facevano capo da un lato al setificio rovereta-
no, accuratamente studiato da Andrea Leonardi, e dall’altro lato alla tessitura 
alense, affrontata da Ivana Pastori Bassetto. Delle numerose pubblicazioni in 
materia ci si limita a segnalare Crescita e declino in un’area di frontiera. Sete 
e mercanti ad Ala nel XVII e XVIII secolo della Bassetto, e l’edizione di Nicolò 
Cristani de Rallo, Breve descrizione della Pretura di Rovereto (1766), a cura 
di Leonardi nonché il contributo dello stesso sui Riflessi della politica econo-
mica teresiano-giuseppina sul setificio degli Erbländer austriaci84.

La storia del setificio, principale comparto manifatturiero in Trentino fino 
a Ottocento inoltrato, ha catalizzato l’interesse di diversi studiosi. Su La lavo-
razione della seta a Rovereto nel ’500 e all’inizio del ’600 aveva già scritto 
nel 1981 William Belli su Materiali di lavoro; negli stessi anni, Gaspare Dapor 
affrontava lo studio del setificio prevalentemente da una prospettiva di arche-
ologia industriale, realizzando una serie di pubblicazioni tra le quali si segnala 
Rovereto magia della seta (1988)85. A metà anni Ottanta uscivano in contem-
poranea l’articolo di Robertino Ghiringhelli su La lavorazione della seta nel 
Roveretano nell’età della Restaurazione per gli Atti dell’Accademia rovere-
tana degli agiati86, e il corposo studio di Leonardi sulla crisi del setificio tirolese 
tra gli ultimi decenni dell’Ottocento e la Prima guerra mondiale87. Su questi 
aspetti è tornata recentemente Cinzia Lorandini da una prospettiva di storia 

82) de Mozzi, Bachicoltura e industria della seta.
83) Cavallin, Le corporazioni d’arti e mestieri. Più recentemente è uscito Bonoldi, I tempi 

del lavoro.
84) Pastori Bassetto, Crescita e declino; Leonardi, Riflessi della politica economica; 

Cristani de Rallo, Breve descrizione. Sul finire del decennio successivo usciva inoltre Scien-
za, Dapor, Dal gelso al velluto.

85) Belli, La lavorazione della seta a Rovereto; Dapor, Rovereto magia della seta.
86) Ghiringhelli, La lavorazione della seta nel Roveretano.
87) Leonardi, Il setificio austriaco.
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dell’impresa e del lavoro, sulla base delle evidenze emerse dalla documentazio-
ne prodotta dalla famiglia Salvadori, titolare di una delle più importanti ditte 
seriche trentine88. 

A Renzo Sabbatini, docente di Storia moderna a Siena, fu affidato l’ar-
duo compito di realizzare un primo compendio su Manifatture e commercio 
nel Trentino di età moderna, che costituisce tutt’oggi un importante punto di 
riferimento, mentre sui tempi e limiti dell’avvento dell’industria nel territorio 
trentino in età contemporanea, il rinvio è ai contributi elaborati sempre per la 
Storia del Trentino da Leonardi per l’Ottocento e da Bonoldi per il Novecento, 
più sopra menzionati89.

In un’area geografica in cui l’industria moderna ha lasciato sparute tracce 
documentarie, sono pochi gli studi di storia d’impresa a riguardo; alcuni lavori, 
seppur non caratterizzati da un’impostazione storico-economica in senso stret-
to, meritano tuttavia di essere segnalati, come i volumi sulla Montecatini di 
Mori a cura di Diego Leoni e sulla Manifattura tabacchi di Sacco di Annalisa 
Gerola, nonché il contributo per Studi trentini di Roberto Marini sulle origini 
dell’Italcementi90. Per contro, la solidità dell’esperienza cooperativa ha consen-
tito di ricostruire in tale ambito storie imprenditoriali di successo come quella 
delle Cantine Mezzacorona, analizzata da Andrea Leonardi91.

Una linea di ricerca che si è sviluppata più recentemente è quella incen-
trata sullo sfruttamento delle risorse idriche trentine ai fini della produzione 
di energia elettrica. Anche in questo ambito sono centrali i lavori di Andrea 
Leonardi, che partendo dalle municipalizzate elettriche ha poi esteso l’analisi 
all’intera parabola idroelettrica trentina, ricostruendo gli inizi comunali e con-
sortili, il ruolo crescente di soggetti esterni nel periodo infrabellico e nel secon-
do dopoguerra, fino ad arrivare alla conquista del “controllo endogeno”92. Sul 
tema si richiamano anche alcuni lavori di Andrea Bonoldi93 e l’opera in due vo-

88) Lorandini, The Roots of Decline e Donne e lavoro nel setificio trentino.
89) Leonardi, Dal declino della manifattura tradizionale, ma si veda anche Leonardi, 

Un’occasione perduta; Bonoldi, Ritardo strutturale.
90) Acqua, aria, energia elettrica; Gerola, I 150 anni del gigante; Marini, Lo stabilimen-

to per la produzione di cemento portland.
91) Leonardi, Collaborare per competere.
92) Leonardi, Le municipalizzate elettriche, Energia e sviluppo e La parabola idroelet-

trica trentina.
93) Bonoldi, Energia e industria e Tecnologie, capitali e controllo delle risorse.
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lumi Avremo l’energia dai fiumi: storia dell’industria idroelettrica in Tren-
tino, curata da Alessandro De Bertolini e Renzo Dori per la Fondazione Museo 
storico del Trentino94.

Commercio, credito e turismo 

Se per l’età contemporanea i contributi per la Storia del Trentino ITC di Andrea 
Leonardi, relativamente all’Ottocento, e di Alberto Ianes, per il Novecento, presen-
tano un quadro articolato delle trasformazioni intervenute in quell’ampia gamma di 
attività economiche che costituiscono il settore terziario95, gli studi riguardanti l’età 
preindustriale si sono concentrati essenzialmente sugli aspetti commerciali e sulle 
vie di transito. Sul commercio e i suoi itinerari in un territorio che svolgeva un’im-
portante funzione cerniera tra area mediterranea e continente europeo, non sono 
mancati alcuni studi di rilievo relativi al Trentino bassomedievale a opera di Gian 
Maria Varanini96, mentre per l’età moderna uno sguardo di sintesi sul tema è offerto 
da Renzo Sabbatini nel suo contributo su Manifatture e commercio97.

Particolare attenzione è stata dedicata al ruolo dell’Adige come principale 
arteria dei traffici e alle modalità di organizzazione dei trasporti, sia fluviali che 
terrestri, oltre che alle infrastrutture immateriali, in primis le fiere di Bolzano, 
attorno a cui ruotavano gli interessi dei mercanti trentini maggiormente coinvolti 
nel commercio transalpino. Negli anni Trenta e Quaranta uscivano alcuni impor-
tanti studi di Guido Canali, esito soprattutto delle ricerche condotte sull’archivio 
del Magistrato mercantile di Bolzano, versato nel 1927 all’Archivio di Stato di 
Bolzano dove Canali avrebbe operato come archivista dal 1933. Si ricordano in 
particolare i suoi lavori su I trasporti sull’Adige da Bronzolo a Verona e gli spe-
dizionieri di Sacco e Il libro della “carriera” di Trento98. Grazie alla preziosa 
documentazione dell’archivio del Magistrato mercantile, le ricerche sul commer-
cio nell’area trentino-tirolese nel secondo Settecento hanno conosciuto partico-
lare fortuna, dapprima con il lavoro di Angelo Moioli su Aspetti del commercio 

94) Avremo l’energia dai fiumi.
95) Per il lungo Ottocento, Leonardi, Un settore in lenta, ma radicale evoluzione; per 

il Novecento Ianes, Trasformazioni economiche.
96) Varanini, Itinerari commerciali secondari.
97) Sabbatini, Manifatture e commercio, pp. 292-296, 303-306.
98) Canali, I trasporti sull’Adige e Il libro della “carriera”. Su Canali si veda la scheda 

redatta da Carlo Romeo per il Dizionario biografico degli storici trentini: Romeo, Guido Canali.
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di transito nel Tirolo della seconda metà del Settecento (1985)99 e in seguito 
con la corposa analisi condotta da Andrea Bonoldi sul polo fieristico di Bolzano e 
sulla politica daziaria asburgica, che ha dato origine al volume La fiera e il dazio 
(1999) uscito nella collana di monografie di Studi trentini100. Sul ruolo specifico 
dell’Adige va ricordato il contributo del 1977 di Tommaso Fanfani, all’epoca assi-
stente alla cattedra di Storia economica a Trieste prima del trasferimento a Pisa, 
su L’Adige come arteria principale del traffico tra Nord Europa ed emporio 
realtino, mentre per una riflessione aggiornata sul significato dell’Adige per l’e-
conomia trentina si rinvia ad Andrea Bonoldi, La risorsa mutevole101. In tema di 
sistemi di comunicazione e trasporto, si segnalano infine lo studio di Francesca 
Brunet sulle comunicazioni postali gestite nel Settecento dalla famiglia Taxis Bor-
dogna e la sintesi di Pietro Cafaro sulle trasformazioni nell’assetto delle infrastrut-
ture di trasporto nel Trentino dell’Ottocento102.

Sono numerose le famiglie mercantili e i mercanti-imprenditori arricchitisi 
grazie al commercio di prodotti primari o ricavati dalla lavorazione di materie pri-
me di origine agricola. Se le ricerche della Occhi hanno confermato l’utilità del-
le fonti notarili nel ricostruire le strategie adottate dai mercanti impegnati nello 
sfruttamento delle risorse boschive, e le fonti notarili combinate con la documen-
tazione del Magistrato mercantile di Bolzano si sono rivelate un mezzo efficace 
per analizzare l’operatività dei negozianti serici trentino-tirolesi103, va evidenziato 
il rilievo che assumono, sia dal punto di vista della storia economica che della bu-
siness history, gli archivi famigliari (relativamente numerosi per un territorio cir-
coscritto come quello trentino) che sono stati riordinati e inventariati nell’ultimo 
ventennio in gran parte grazie al sostegno finanziario della Fondazione Caritro104. 

99) Moioli, Aspetti del commercio di transito.
100) Bonoldi, La fiera e il dazio. Si veda anche Bonoldi, Mercanti a processo.
101) Fanfani, L’Adige; Bonoldi, La risorsa mutevole.
102) Brunet, Storie di posta; Cafaro, Trasporti e vie di comunicazione. Nel Novecento, 

uno dei cambiamenti più significativi nell’assetto dei trasporti è rappresentato dalla realizza-
zione dell’autostrada del Brennero, su cui si è soffermata Magdalena Pernold. Si veda Per-
nold, Die Brennerautobahn.

103) Lorandini, Informazioni e istituzioni.
104) Sulle potenzialità di questi archivi si rinvia alle considerazioni espresse nel 2016 in 

Lorandini, Imprese e archivi e Archivi trentini, che introduce la sezione monografia su “Ar-
chivi trentini e storia d’impresa”. La sezione include uno studio di Stefania Franzoi sull’at-
tività mercantile degli a Prato nel basso medioevo e le note di Cristina Sega e Rinaldo Filosi 
sull’archivio Bossi Fedrigotti, di Mirella Duci sull’archivio della famiglia Pizzini, di Giordana 
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Se lo studio pionieristico condotto da Andrea Leonardi sull’azienda Wolkenstein 
Trostburg (1983) rappresenta uno dei primi esempi delle potenzialità di questa 
tipologia di fonti,105 l’archivio della famiglia-impresa Salvadori studiato da Cinzia 
Lorandini, frutto della sedimentazione di una vasta documentazione nell’arco di 
oltre due secoli di attività, costituisce una delle acquisizioni più recenti e significa-
tive, consentendo di osservare da una prospettiva microeconomica le trasforma-
zioni che ha conosciuto l’economia trentina tra Sei- e Ottocento106.

Il turismo è un altro ambito di ricerca assai frequentato, anche se spesso con 
modalità e approcci diversi da quello storico-economico in senso stretto. Se già nel 
1958 Franco Bertoldi scriveva alcuni primi Appunti per una storia del turismo 
nel Trentino su Economia Trentina, sarà con gli anni Novanta che si assisterà a 
un aumento significativo delle pubblicazioni107. Nel 1990 Andrea Leonardi esordi-
va con uno studio dedicato a Nascita e sviluppo del turismo termale a Levico108, 
per poi allargare l’analisi a L’importanza economica dei Kurorte nello svilup-
po del turismo austriaco (1996) e affrontare il tema del rapporto tra Turismo 
e modernizzazione economica nell’area alpina austriaca (2003)109, mentre 
Andrea Bonoldi si soffermava sul ruolo delle organizzazioni attive nel promuovere 
lo sviluppo del turismo in Tirolo110. Sulle trasformazioni del fenomeno turistico 
nel Novecento, con il tramonto del turismo d’élite e il passaggio al turismo di 
massa, è disponibile l’efficace sintesi di Leonardi per la Storia del Trentino111. Per 
chi sia interessato alla storia del turismo in Trentino anche da angoli visuali diversi 
da quello meramente storico-economico, si fa presente la pubblicazione nel 2005 
su “Archivio Trentino” di due sezioni monografiche dedicate alle Prospettive di 
ricerca per una storia del turismo in una regione alpina, oltre che il recente 
lavoro di Renzo Grosselli sulla storia degli albergatori trentini112.

Per quanto – come afferma Varanini – l’attività di prestito a interesse fosse 

Anesi sui Gasperini, di Fiammetta Baldo sui Tambosi e di Katia Pizzini sull’archivio Viesi.
105) Leonardi, L’azienda Wolkenstein Trostburg.
106) Lorandini, Famiglia e impresa e Looking beyond the Buddenbrooks syndrome.
107) Bertoldi, Appunti per una storia del turismo.
108) Leonardi, Nascita e sviluppo del turismo termale.
109) Leonardi, L’importanza economica dei Kurorte e Turismo e modernizzazione.
110) Bonoldi, Organizzazioni e sviluppo turistico.
111) Leonardi, La graduale affermazione.
112) Grosselli, Camere con vista.
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già ben radicata in Trentino nel periodo bassomedievale113, gli studi sulle attività 
creditizie si sono concentrati largamente sull’età contemporanea e in particola-
re sul credito cooperativo. Al settore bancario si rivolgono infatti alcune delle 
prime ricerche di carattere accademico condotte in tema di cooperazione: è del 
1981 il contributo di Ivana Pastori Bassetto su L’attività della cassa rurale di 
Mori dalla sua fondazione al 1940 (1981), e nello stesso periodo esce l’artico-
lo di Leonardi, Note sulla situazione delle Casse rurali trentine nella prima 
visita pastorale di mons. Celestino Endrici (1905-1913) che viene accolto 
nel Bollettino dell’Archivio per la storia del movimento sociale cattolico in 
Italia, periodico fondato nel 1966 da Mario Romani per dar voce agli studi sulle 
esperienze dei cattolici in ambito economico e sociale a partire dalla fase postu-
nitaria114.

Sulle alterne vicende della cooperazione di credito e, più in generale, del 
sistema creditizio regionale nel Novecento, si può disporre oggi di alcune rico-
struzioni d’insieme di Andrea Leonardi115, nonché di un approfondimento da egli 
stesso condotto sulla difficile fase vissuta dal sistema delle casse rurali nel perio-
do infrabellico, segnato dagli squilibri economico-finanziari conseguenti al primo 
conflitto mondiale e dalla grave débâcle determinata dalla Grande Depressione 
degli anni Trenta116. Degli studi volti a ricostruire le vicende di singoli istituti di 
credito o aree specifiche, si ricordano due recenti monografie di Leonardi, sul 
credito cooperativo in Vallarsa e sulla Cassa rurale di Pergine, basate sull’analisi 
di una pluralità di fonti, compresa la documentazione conservata presso l’Archi-
vio storico della Banca d’Italia117. Al di fuori del credito cooperativo, le ricerche 
più significative, basate su solide indagini archivistiche, sono quelle che hanno 
consentito di ricostruire la storia di due istituti di credito di grande rilevanza per 
il territorio trentino: la Cassa di risparmio di Trento e Rovereto e il Mediocre-

113) Varanini, L’economia, pp. 500-504.
114) Pastori Bassetto, L’attività della cassa rurale di Mori; Leonardi, Note sulla situa-

zione delle casse rurali.
115) Leonardi, Le alterne fortune e Il credito cooperativo. 
116) Leonardi, Una stagione “nera”. Le conseguenze della Grande guerra per il credito 

trentino erano state prese in esame negli anni Sessanta da Mario Zane, mentre sulle difficoltà 
del sistema bancario locale negli anni Trenta sono usciti nel 2000, sulla rivista di Studi trenti-
ni, due contributi di Laura Brunelli e Gabriele Bortoli. Zane, Il credito trentino e la guerra; 
Brunelli, Liquidazioni bancarie; Bortoli, Le Casse Rurali Trentine.

117) Leonardi, Una banca per la comunità. Sulla Cassa rurale di Trento si segnala inol-
tre lo studio, di carattere più divulgativo, di Alberto Ianes, Cuore di comunità.
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dito Trentino-Alto Adige. Sia nel volume di Leonardi, Risparmio e credito in 
una regione di frontiera (2000) dedicato alla Caritro sia in quello di Leonardi e 
Lorandini, Una banca per lo sviluppo regionale (2012) sul Mediocredito, en-
trambi accolti nella collana Storia delle banche in Italia di Laterza, le vicende 
dei due istituti, che prendono le mosse da metà Ottocento nel primo caso e dal 
secondo dopoguerra nel secondo, vengono poste in relazione con le trasforma-
zioni complessive dell’economia trentina e regionale e inserite nella cornice più 
ampia dell’evoluzione del sistema creditizio nazionale, finendo per assumere una 
valenza che va ben oltre i confini regionali118.

Minore attenzione, data la scarsità e frammentarietà delle fonti, è invece 
stata dedicata al credito in età preindustriale. Alcuni studi si sono concentrati 
sul Monte di pietà istituito a Trento nel 1523 per esercitare il credito su pegno e 
sulla sua rifondazione, tre secoli dopo, grazie al lascito testamentario di Andrea 
Bassetti. A tale riguardo si ricordano le ricerche condotte tra gli anni Venti e 
Trenta da Giovanni Ciccolini119, richiamate negli anni Sessanta da Giuseppe Co-
stisella in un contributo per la rivista di Studi trentini120. Fu grazie alla garanzia 
prestata dal Monte che, presso gli uffici dello stesso, avrebbe avviato l’attività 
nel 1855 la Cassa di risparmio di Trento, ciò che contribuisce a spiegare l’inte-
resse di Costisella, a lungo in servizio presso la Cassa di risparmio di Trento e 
Rovereto121.

Nell’ultimo ventennio, il tema dell’attività di prestito nel Trentino di età 
moderna ha incontrato nuovo interesse da parte della ricerca accademica. A 
Marina Garbellotti si devono in particolare alcuni studi incentrati sul prestito 
a interesse esercitato dagli ospedali della città di Trento e sui circuiti crediti-
zi informali che emergono dalle cause giudiziarie dibattute davanti al tribunale 

118) Leonardi, Risparmio e credito; Leonardi, Lorandini, Una banca per lo sviluppo re-
gionale. Le ricerche condotte negli anni Novanta sulla documentazione prodotta dalle Casse 
di risparmio di Trento e Rovereto videro la partecipazione di Andrea Bonoldi. Sul Mediocredi-
to ha scritto anche Annalia Dongilli, Una banca per lo sviluppo locale.

119) Ciccolini, Il fondatore del Monte di Pietà e I monti di pietà. Su Ciccolini, socio 
dell’Accademia roveretana degli agiati e della Società di studi trentini, si veda Udalrico Fan-
telli, Giovanni Ciccolini. 

120) Costisella, Il Monte di Pietà e Il nuovo Monte di pietà.
121) Nei primi anni Ottanta sarebbe tornato sugli statuti del Monte padre Remo Stenico, 

con un articolo per la rivista di Studi trentini. Stenico, Statuti del Monte di Pietà. Si veda 
inoltre la scheda tecnica di Marina Garbellotti, Trento (1523).



262

pretorile122. Più recentemente, nel quadro di un ampio dibattito storiografico che 
si è sviluppato a livello internazionale sul ruolo dei notai nel mercato del credito 
prima dell’avvento della banca moderna, Marcella Lorenzini ha analizzato in 
chiave comparativa le transazioni creditizie rogate dai notai di Trento e Rovere-
to nel Settecento123. Un altro filone di ricerca, seguito da Cinzia Lorandini sulla 
base della documentazione del Magistrato mercantile di Bolzano, ha riguardato 
il ricorso all’accomandita quale strumento di finanziamento delle iniziative com-
merciali e in particolare dei negozi serici attivi nel Trentino del Settecento124.

Meritano infine un accenno, per la rilevanza anche sotto il profilo storico-eco-
nomico, gli studi relativi alla fiscalità e in particolare all’introduzione in Trentino 
del catasto teresiano. Una tappa importante a riguardo è rappresentata dal lavoro 
di Maurizio Carbognin su La formazione del nuovo catasto trentino del XVIII 
secolo, pubblicato su Studi trentini nel 1973 nell’ambito di una ricerca finanziata 
dall’allora Istituto superiore di scienze sociali; un articolo che è rimasto un punto 
fondamentale di riferimento per gli studi relativi al tentativo settecentesco di ra-
zionalizzare il sistema fiscale attraverso l’introduzione del catasto nel principato 
vescovile di Trento e nel circolo di Rovereto125. Carbognin era stato anche autore, 
l’anno precedente, di un saggio bibliografico su L’economia del Trentino nel se-
colo XIX, a cura dell’Istituto superiore di scienze sociali, che segnalava chiara-
mente l’emergere in quegli anni di una nuova consapevolezza circa l’importanza 
di integrare gli aspetti economici nell’analisi storica sul Trentino126. In seguito, il 
tema della fiscalità nell’area trentino-tirolese è stato ripreso e approfondito in una 
prospettiva più ampia da Marcello Bonazza, le cui ricerche sono confluite nella 
monografia Il fisco in una statualità divisa (2001). Più recentemente, sul cata-
sto teresiano e sulle sue implicazioni si è soffermato Nicola Zini, che ha dedicato 
al tema alcuni articoli usciti sulla rivista di Studi trentini127.

122) Garbellotti, Il patrimonio dei poveri; Garbellotti, Creditori e insolventi in tribunale.
123) Lorenzini, Il mercato informale del credito e Borrowing and Lending Money. La 

ricerca è stata condotta nell’ambito di un assegno di ricerca finanziato dalla Fondazione Cari-
tro su progetto sottoposto alla supervisione scientifica di Andrea Leonardi e al coordinamento 
di Cinzia Lorandini. 

124) Lorandini, Financing Trade.
125) Carbognin, La formazione del nuovo catasto.
126) Si vedano, a questo proposito, le considerazioni di Clemente Lunelli, Contributo alla 

bibliografia.
127) Zini, Imposte dirette e catasto e Il catasto teresiano.
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Per quanto inevitabilmente parziale, questa rassegna consente di mettere in 
luce alcune evidenze, a cui in parte si accennava già in apertura. La prima è che la 
quantità e la qualità della produzione storiografica nel periodo analizzato è dipesa 
anche per la storia economica in misura rilevante dal contesto istituzionale, ovve-
ro dalla presenza di luoghi in cui la ricerca scientifica è stata promossa in modo 
continuativo e con un’adeguata dotazione di mezzi e personale. Luoghi in cui, tra 
l’altro, hanno operato e operano anche ricercatori e ricercatrici che non sono di 
origine trentina e che non si occupano solo di Trentino. Il consolidamento di tali 
istituzioni ha contribuito ad arricchire sotto il profilo tematico e metodologico la 
storiografia, e ha al contempo consentito la formazione di nuove generazioni di 
storiche e storici dotate di una solida preparazione. In tal modo è stata favorita la 
partecipazione al dibattito scientifico internazionale e l’adozione di approcci in-
novativi che hanno senz’altro dato un impulso importante alla storiografia locale. 
La seconda evidenza è che in diverse forme vi è stata una continua collaborazione 
tra i centri di ricerca e insegnamento più strettamente accademici, Università e 
Isig in primo luogo, e le diverse istituzioni che si sono occupate - alcune da molti 
decenni - e si occupano ancora di storia sul territorio. Per citare le principali, la 
Società di studi trentini di scienze storiche, l’Accademia roveretana degli Agia-
ti, la Fondazione Museo storico del Trentino, il Museo degli usi e costumi della 
gente trentina di San Michele, il gruppo Materiali di lavoro e ora il Laboratorio 
di storia di Rovereto. Una collaborazione nient’affatto scontata, che ha favorito 
non soltanto la crescita complessiva della ricerca storico-economica, ma anche 
una maggior diffusione delle sue acquisizioni tanto presso la comunità scientifica 
nazionale e internazionale, quanto presso la società locale. Si è così gradualmen-
te affermata una ricostruzione delle trasformazioni dell’economia trentina che ha 
potuto mettere in rilievo, tra l’altro, le ragioni di una transizione tardiva, e il ruolo 
giocato dalla politica e in generale dalle istituzioni. E che, pur tenendo conto delle 
peculiarità che contraddistinguono il caso locale, ha saputo collocarne le vicende 
nel contesto delle dinamiche di più ampio respiro che hanno coinvolto il mondo 
alpino e la società europea nel suo insieme.
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